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Accordo USA-Iran 
frenato: ecco perché 
Israele è il vero 
ostacolo 




Gli sforzi diplomatici volti a finalizzare un accordo di 
pace tra gli Stati Uniti e l'Iran hanno subito significativi 
ritardi a causa delle violazioni israeliane in tutta l'Asia 
occidentale, secondo quanto rivelato il 9 giugno dai 
mediatori del governo pakistano all'agenzia Anadolu.


https://www.aa.com.tr/en/middle-east/reaching-deal-to-end-us-iran-war-in-2-or-3-days-highly-unlikely-sources/3961326


Lunedì a New York, il presidente degli Stati Uniti Donald 
Trump ha dichiarato ai giornalisti che si potrebbe 
raggiungere un accordo in "due o tre giorni"; tuttavia, i 
mediatori pakistani affermano che una svolta così 
immediata sia "improbabile". Mentre Trump continua a 
sostenere l'imminenza di un accordo di pace, i funzionari 
di Islamabad sottolineano che la situazione è complessa 
ed è entrata in una fase delicata, complice la persistente 
aggressione militare israeliana nel Libano meridionale.


Secondo fonti vicine alla mediazione, le due nazioni si 
trovavano a un passo dalla conclusione di una tregua 
temporanea alla fine di maggio, ma lo slancio è stato 
interrotto dall'incursione su vasta scala di Israele e 
dall'annessione di territorio libanese. Nonostante il 17 
aprile sia stato stabilito un cessate il fuoco temporaneo 
in Libano — successivamente prorogato fino all'inizio di 
luglio — Israele ha continuato a violarlo quotidianamente 
attraverso attacchi aerei e incursioni di terra.


I funzionari pakistani hanno informato Washington che le 
azioni condotte da Israele sia in Libano sia a Gaza 
rappresentano il principale ostacolo al raggiungimento di 
una soluzione definitiva alla guerra. Dal canto suo, la 
leadership iraniana ha ribadito, attraverso i canali 
diplomatici, che non tornerà al tavolo dei negoziati 
finché persisteranno gli attacchi israeliani.


La scorsa settimana, il ministro degli Interni pakistano 
Mohsin Naqvi si è recato a Teheran per la quarta volta 
dal 28 febbraio, al fine di consegnare un messaggio 



speciale alla Guida Suprema Mojtaba Khamenei da 
parte del capo dell'esercito pakistano, il feldmaresciallo 
Asim Munir. Il Pakistan, insieme a partner regionali come 
il Qatar, sta attualmente cercando di convincere Trump a 
esercitare la massima pressione su Israele affinché fermi 
la sua offensiva.


Islamabad ha riferito di aver ricevuto una risposta 
positiva dalla Casa Bianca riguardo alla situazione in 
Libano, nonostante la mancanza di una cessazione 
immediata delle ostilità. Fonti pakistane hanno inoltre 
riferito all'agenzia Anadolu di prevedere una svolta negli 
sforzi per fermare gli attacchi militari israeliani entro 
pochi giorni.


Se si riuscisse a porre fine ai combattimenti e a 
ripristinare le comunicazioni dirette tra Washington e 
Teheran, i mediatori ritengono che vi siano alte 
possibilità di raggiungere un accordo in tempi brevi, 
sottolineando come la maggior parte delle questioni 
controverse sia già stata risolta. Tuttavia, i funzionari 
hanno ribadito che questo processo non può essere 
completato nello spazio di due o tre giorni.


Nel frattempo, Israele ha continuato a colpire su più 
fronti. Martedì mattina ha emesso un ordine di 
sfollamento forzato di massa contro la città di Tiro (Sur), 
nel sud del Libano, per la seconda volta in meno di un 
mese. Successivamente, almeno 15 raid aerei hanno 
colpito Tiro, causando nove morti e oltre venti feriti. 
Migliaia di civili sono stati costretti a fuggire verso nord, 



unendosi al milione e più di sfollati già presenti in tutto il 
Libano. Dall'inizio dell'invasione israeliana del Libano, 
avvenuta a marzo, gli attacchi hanno provocato la morte 
di almeno 3.666 persone e il ferimento di oltre 11.000.


Lunedì, inoltre, Israele ha riacceso una brutale 
campagna di punizioni collettive contro Gaza, chiudendo 
tutti i punti di ingresso dedicati agli aiuti umanitari. 
Questa misura è giunta in risposta agli attacchi di 
rappresaglia iraniani, scatenati a loro volta dalle 
violazioni notturne israeliane nella capitale libanese 
Beirut. L'Iran aveva ripetutamente affermato che un 
attacco alla capitale libanese avrebbe rappresentato una 
linea rossa inaccettabile che non doveva in alcun modo 
essere oltrepassata.





